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LA POLITICAGiovedì 4 giugno 1998 12l’Unità

Interessati al test amministrativo del 7 giugno 3 province e 73 comuni di cui 16 capoluoghi

Al voto senza apparentamenti
Lega e Cacciari restano fuori
Domenica tre milioni e mezzo alle urne per i ballottaggi TORINO. Provocano le

prime reazioni le dimissioni
del presidente della Giunta
del Piemonte Enzo Ghigo
(Forza Italia) che rischiano
di far saltare il governo di
centro destra. L’Unione
Industriale di Torino si è
espressa per la continuità di
governo ma ha dovuto
sottolineare l’evidente
collasso della maggioranza
dovuta a «tensioni interne e
alle pressioni delle
opposizioni». Ghigo,
comunque, vuol riannodare
i fili dell’intesa e dice di
lavorare «per una soluzione
a tempi rapidi».
Un’affermazione che si
scontra con la realtà dei
fatti, argomenta il centro-
sinistra. Democratici di
sinistra, Verdi,
Rifondazione, Lega e
Popolari per l’Europa,
danno un’interpretazione
di taglio diverso dei due
ordini del giorno con i quali
ieri l’altro è stata
confermata la fiducia al
presidente della giunta. «La
sua maggioranza è
pesantemente condizionata
da interessi di parte -
afferma Luciano Marengo,
segretario regionale dei Ds -
che le dimissioni hanno reso
finalmente visibile». Dissidi
che hanno trascinato Ghigo
a chiedere «tempo» come
ad una mano di poker, a
pochi giorni dal
ballottaggio per il sindaco
nei capoluoghi piemontesi
di Asti e di Cuneo...
Saltato un progetto
comune, il collante che ha
tenuto insieme posizioni
eterogenee si è così dissolto.
Non c’è armonia tra
Alleanza nazionale e i
consiglieri del Centro. E non
c’è la giusta sintonia tra lo
stesso Centro e una parte di
Forza Italia.

Piemonte
Centrodestra
in crisi
alla Regione

ROMA.Cacciari e la Lega uniti. Ma
solo nella scelta dinon apparen-
tarsi con alcun candidatonel se-
condo turno delle amministrative
di (tarda) primavera, in program-
madomenica prossima dalle 7 alle
22. Complessivamente sono inte-
ressati al test circa 3 milioni e mez-
zo dielettori. Lo spoglio inizierà
subito dopo la chiusura delle urne:
i risultati saranno dunque noti
nella tardanottedi domenica.
I terminiper lealleanze sono sca-
duti e sia ilneonato movimento
delNord-est - aTreviso - che i “pa-
dani” hanno deciso di lasciare ai
propri sostenitori libertà di voto.
Verosimilmente, l’8per cento va-
riabile del sindaco diVenezia con-
fluirà sull’Ulivo. Per i bossiani, è

probabile un riversamentosul Po-
lo.
Diversa la situazione inSicilia, do-
ve l’alleanza che governa il Paese
subì duesettimane orsonouna si-
gnificativa flessione. Il Polo si ap-
presta a ricevere anche ufficial-
mente il sostegno del frammenti
più destrorsi della vecchiadc. Ac-
canto ai simboli di An e Forza Ita-
lia compariranno dunquequelli
delCdu diButtiglione e della cos-
sighiana Udr.Sono iprodromi per
un buon risultato, che farebbe se-
guito a un primo turno trionfale,
culminato nella riabilitazione pa-
lermitana di Francesco Musotto.
Ex presidente della provincia, ar-
restato per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa, poi assolto.E

adessonuovamenteal suoposto,
previasantificazione berlusconia-
na.
I numeridel test elettorale gliattri-
buiscono una valenza consistente.
Si voterà intre Province (Caltanis-
setta, Siracusa eappunto Treviso),
73 Comuni (28 dei quali in Sicilia)
di cui 16 capoluogo (4 nell’Isola).
L’Ulivo parte invantaggio sia a Si-
racusa che a Caltanissetta ma do-
vrà scontrarsi contro il compatta-
mento del fronte opposto. ATrevi-
so in prima fila il leghistaZaia,e
rincorso dall’ulivista Sartor. Pochi
spiragli.
Meno univoca la situazione nei 16
capoluoghi interessati dalla con-
sultazione. Un obiettivo politico
importante èrappresentato dal

mantenimento delle storiche pol-
trone di sindaco a Piacenza (dove
Politi parte col41.2 per cento, 5.5
per cento in più delpolista Gui-
dotti) e Parma, dove ilprimocitta-
dino uscente Lavagetto parte dal
30.5 contro il 31.3 dell’avversario
Ubaldi. IlPolo scatterà in vantag-
gio anche ad Asti, Como, Verona,
L’Aquila, Siracusa, Isernia Ragusa.
Vantaggiodell’Ulivoa Cuneo, Fro-
sinone,Matera, Enna, Trapani.A
Lucca Fazzi (centrodestra) e Ros-
setti (centrosinistra) scattano dal-
l’identico27.7 per cento. A Orista-
no, infine, in vantaggio il diniano
Ortu,contrapposto al sindaco
uscente dell’Ulivo, Scarpa.
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Parma, la sinistra ricuce lo strappo
Intesa fra Lavagetto e Tommasini. Polo in calo nei sondaggi
PARMA. Sarà una lotta all’ultimo
voto. Stefano Lavagetto, sindaco
uscente sostenuto dalla coalizione
del centrosinistra (Ds, Prc, Ppi, Sdi,
Ri-Pri-Mpu) sembra avere ritrovato
il sorriso: lo strappo asinistraèstato
ricucitosulpianosostanziale.Lodi-
mostrano i primi incarichi di giun-
ta, resi noti ieri dallo stesso Lavaget-
to che ha astutamente dato spazioa
Pietro Curzio, uno dei fedelissimidi
Tommasini. Le voci che riportano i
sondaggi segreti danno Elvio Ubal-
di, già vicesindaco Dc, ulivista nel
Ì96, ora candidato dal suo movi-
mentoCiviltàParmigianaedaFi, in
calo. Ubaldi havinto il primoturno
per seicento voti su Lavagetto
(31,1% a 30,5%) ma finora è rima-
sto un po‘ alla finestra, guardando
cosa succede nel centrosinistra do-
vele(in)decisionidiMarioTomma-
sini saranno fondamentali.Ora il
problema, per ambedue, è convin-

cere i parmigiani che in cabina elet-
torale sono esigenti come quando
ascoltano la lirica nel loggione del
teatro Regio o assistono alla partita
dagli spalti dello stadio Tardini.Il
dato positivo, per Parma, c’è co-
munque. La scossa, che ha portato
Tommasini,eternocanescioltodel-
la sinistra, al 18,9% ha provocato
delletrattativesorprendenti invista
delballottaggio.Daverasecondare-
pubblica. «Nessuno ha mai parlato
di poltrone - sottolinea soddisfatto
Lavagetto - si è discusso solo di pro-
grammi». «È vero - rimanda Tom-
masini-daltrondeènotocheionon
ambisco a poltrone né ad accapar-
rarmi assessorati». Dunque si è par-
lato solo di programmi. O meglio
Lavagetto ha riscritto alcune parti
delsuoprogramma(partecipazione
dei cittadini, ambiente, sanità e so-
ciale) accogliendo gran parte degli
spunti offerti da Tommasini. «Non

è un segno di incoerenza come ac-
cusa Ubaldi, che peraltro in quanto
a coerenza non ha lezioni da dare -
puntualizza il sindaco diessino - è
piuttostoilsegnocheabbiamorece-
pito la volontà dell’elettorato che

deve avere chiaro come sui proble-
mi della città, si fronteggiano uno
schieramento di centrosinistra e
uno di centrodestra». Ieri, dunque,
Lavagetto ha scoperto le prime car-
te: quattro assessori (senza assegna-
redeleghe)edueincarichispeciali. I
quattro sono: lavvocatoGiorgioPa-
gliari (Ppi) che farà il vicesindaco e
probabilmente l’assessore all’urba-
nistica in virtù delle sue competen-
ze-èdocenteuniversitariodidiritto
urbanistico; Gianni Caligaris (Ds,
exVerdi)esponentedell’areaecoso-
lidale lavora alla locale Cassa di Ri-
sparmio, forse si occuperà della ri-
forma della macchina comunale;
Marco Ablondi (Prc) già segretario
comunale; Albino Ivardi Ganapini,
fondatore dei Comitati Prodi a Par-
ma,exresponsabiledellepubbliche
relazioni della Barilla. Invece gli in-
carichi«sortitidalleriflessionicom-
piute dopo il voto del 24 maggio»

sono a Adele Tonini, che sarà consi-
gliera comunale Ds, psicoterapeuta
e sessuologa si occuperà di pari op-
portunitàedellatuteladelledonne.
L’altro incarico è, come detto, per
PietroCurzio,elettoconsiglierenel-
la Lista Tommasini, che seguirà il
«Centro d’ascolto del sindaco», un
ufficiodastudiarenellesuearticola-
zioni ma che darà spazio diretta-
mente alle istanze dei cittadini. Si
trattadiunimpegnoconsignificato
soprattutto istituzionale più che
politico». Mente sapendo di menti-
re,Lavagettoma,ugualmente,rifiu-
ta di fare altre considerazioni.Cur-
zio, alto funzionario in Regione,
rappresentalalasinistradeitomma-
siniani, ha vanamente premuto per
un apparentamento, nelle trattati-
ve della scorsa settimana. Con que-
sta mossa Lavagetto da un lato rico-
nosce la piena efficacia politica del
programma e degli uomini andati

con lo «slegamatti». Già aveva otte-
nuto, martedì, un’indicazione di
votodaiVerdi,alprimoturnoschie-
rati con Tommasini. Ora toccherà
allo stesso Tommasini dire la sua
dopo che, pur senza nominare La-
vagetto, hacomunquegiàesplicita-
to che «ero e sono un uomo di sini-
straeovviamentesisadovevoterò».
Ma su Tommasini e la sua listaci so-
no molte pressioni. A partire da
quella di Giorgio Orlandini, il po-
tente direttore dell’Unione Indu-
striali molto interessato ad influen-
zarepesantementelamministrazio-
ne comunale. E gli altri? An storce il
naso, Ubaldi non ha voluto lappa-
rentamento, ma voterà. La Lega
Nord e la lista civica dei comitati
hanno entrambe dichiarato che
«nonappoggerannonessunoschie-
ramento».
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